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	Definizione
È un’azienda ricettiva all'aria aperta a gestione unitaria, aperta al pubblico, che, in aree recintate e attrezzate, fornisce alloggio in propri allestimenti o offre ospitalità in piazzole attrezzate alla sosta e al rimessaggio di tende o altri mezzi di pernottamento mobili di proprietà di turisti.
I campeggi sono strutture ricettive che offrono ospitalità prevalentemente in piazzole attrezzate alla
sosta e al rimessaggio di tende o di altri mezzi di pernottamento mobili di proprietà dei turisti.
L'allestimento di campeggi all'interno di parchi regionali è consentito solo se compatibile con le previsioni dei piani territoriali di coordinamento dei parchi stessi.

Prendere conoscenza dei seguenti punti:

1. Programmazione economica-commerciale del PGT

2. Requisiti onorabilità

3. Requisiti professionali

4. Requisiti oggettivi - Nei campeggi è consentita la presenza di allestimenti minimi utilizzabili da clienti sprovvisti di mezzi propri di pernottamento, purché in misura non superiore al trenta per cento del numero complessivo delle piazzole autorizzate.
Deve essere assicurato il rispetto delle norme igienico-sanitarie e, in particolare, un adeguato rapporto tra servizi igienici e numero di utenti.
È obbligatorio il rispetto di tutte le normative vigenti in materia di accessibilità alle persone con ridotta capacità motoria, sensoriale e intellettiva.
Devono essere rispettate le norme e le prescrizioni specifiche dell’attività, per esempio quelle in materia di urbanistica, igiene pubblica, igiene edilizia, tutela ambientale, tutela della salute nei luoghi di lavoro, sicurezza alimentare, regolamenti locali di polizia urbana annonaria.
Le strutture ricettive all'aria aperta devono possedere i requisiti generali, strutturali e igienico sanitari elencati dall’ allegato A del R.R. del 19/01/2018 n. 3.
5. Classificazione struttura ricettiva

6. Attività accessorie o complementari

7. Prevenzione incendi


Presentazione pratica
Chi intende attivare una struttura ricettiva di Campeggio deve munirsi di apposita licenza, prevista dall’art. 86 del TULPS, presentando al SUAP una SCIA.
La SCIA deve essere presentata mediante lo sportello telematico   
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Strutture ricettive e Ristorazione (Ateco da 55 a 56) + Strutture ricettive + Campeggio/Villaggio turistico/Aree di sosta, quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire l'attività 

Variazioni attività - La stessa procedura, da inoltrare mediante lo sportello telematico, si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Richiedere l’orario di apertura in deroga a quanto disposto – Trasferire la sede dell’attività all’interno del territorio comunale – Comunicare l’affido in gestione di reparto – Comunicare il subaffido in gestione di reparto – Comunicare la cessazione dell’affido in gestione di reparto – Comunicare variazioni strutturali (locali, impianti, ciclo produttivo, settore merceologico, modifica automezzi trasporto) – Variazione preposto – Variazione soggetti (denominazione, sede legale, modifiche societarie e titolarietà dei requisiti solo in caso di variazioni societarie)
Cessazione o sospensione attività - Analoga procedura delle variazioni si applica anche per le comunicazioni di cessazione - sospensione breve dell'attività (max 30 giorni) – Chiusura per ferie – Sospendere l’attività oltre 30 giorni – Riprendere l’attività. 
Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati - Si riporta l’elenco di allegati da aggiungere alla SCIA Unica o Scia condizionata, e altri correlati alla Pubblicità, Occupazione suolo pubblico, TARI. 

Codici ATECO  (da 55 a 56 compreso)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica

Collegamento ROSS 1000      Modulo richiesta credenziali Ross 1000

Normativa di riferimento:   TUR parte 7^ - Settore attività turistiche ricettive.

Note: Legge Regionale n. 27 del 2015          Regolamento Regionale 19 gennaio 2018, n. 3




